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Ma tu chi sei che avanzando nel buio della notte inciampi nei
miei più segreti pensieri? 


    
  




  

    

      

        


      
    
  



 





  

    

      

        


      
    
  





  
    William
    Shakespeare
  




 



 





 





  
    Freddo,
    ghiaccio, buio, silenzio, poi dolore, acuto, lancinante,
    straziante,
    infine ancora oscurità. 
  





  
    Di
    nuovo gelo, ancora spasmo, forte , fortissimo, insopportabile.
    
  





  
    Galleggiavo
    e poi sprofondavo, il suono che sentivo si faceva sempre più
    intenso, violento e penetrante. 
  





  
    Rimbombava
    ancora, ancora lasciando dietro di sé un’eco, vibrante,
    oscillante, poi finalmente uno scoppio improvviso e una strana
    accelerazione, il muscolo prese il volo ed iniziò a
    battere.
  




  
    Avevo
    ritrovato il mio cuore, pompava, batteva, si risvegliava.
    
  





  
    Ora
    uno strano tepore si espandeva, dappertutto, veloce, liquido,
    piacevole. Una spinta violenta, improvvisa si fece spazio ed
    iniziò
    a pressare, spingere, voleva uscire, prepotentemente, era
    impossibile
    trattenerla. 
  





  
    La
    spinta arrivò al culmine e asciugò improvvisamente il gonfiore,
    facendosi piatta, piatta, quindi si liberò e s’incanalò per poi
    spalancare la mia bocca.
  




  
    Un
    rantolo, rauco, orripilante salì sonoramente nella gola, avevo
    ripreso a respirare. 
  





  
    Ora
    il tepore aveva avvolto tutto quanto, ritrovai le mani, i
    piedi, poi
    risalendo le gambe fino alla testa. 
  





  
    Però
    era ancora maledettamente buio, nero, nessuna fessura, nessuna
    luce,
    niente. 
  





  
    Ritrovai
    gli occhi, li aprii e la luce mi accecò, di nuovo calò il
    buio.
  



 

  Ci
  riprovai, li aprii ancora e di nuovo la luce mi avvolse, ma
  resistetti e questa non se ne andò più. 





  
    A
    un tratto, il battito aumentò, sino a farmi scoppiare il cuore,
    poi
    al culmine cessò, ponendo fine al suo scalpitare impetuoso e il
    mio
    respiro divenne inutile. 
  





  
    Dalla
    mia gola arsa si sprigionò una sete infuocata, dolorosa,
    terribile,
    una sensazione che non avevo mai provato. 
  





  
    Mi
    accorsi, però,  che c’era ancora silenzio, assoluto,
    ‘assordante’, cosa dovevo fare? 
  





  
    Improvvisamente
    lamenti, suoni ovattati, allungati, storpiati, echeggianti
    s’impossessarono di me ai lati, avevo ritrovato entrambe le
    orecchie, si fecero più nitidi, puliti, sottili.
  



 “

  Ian!”
  
Erano
  cessati.



 “

  Ian
  mi senti ?”




  
    Di
    nuovo quel suono limpido, poi finalmente un movimento
    volontario,
    diretto verso quel rumore, fu dettato dal mio istinto. 
  





  
    L’immagine
    strana, sfuocata senza colori occupava lo spazio libero davanti
    a me,
    la fissai, dovevo conoscerla ?
    
“Svegliati”.
  




  
    I
    colori finalmente tornarono al loro posto, i miei occhi misero
    a
    fuoco i contorni e finalmente riconobbi quell’immagine ,
    assurda,
    improbabile , era lui.
    
“Ian mi riconosci ?”
    
Aprii la bocca
    ma nessun suono ne uscì. 
  





  
    Sgranai
    gli occhi spaventato!
    
“Respira”
  




  
    L’ammasso
    inutile d’aria riempì quello spazio vuoto che spingeva di nuovo
    e
    finalmente lo occupò tutto.
  



 “

  Sai
  chi sono? ”




  
    Ci
    riprovai “Sì“
  



“

  Respira
  ancora “ questa volta fu più facile, l’aria s’incanalò da
  sola nella mia gola.



“

  Sei
  il becchino” questa volta fu lui a sgranare gli occhi.



“

  Non
  chiamarmi così, non farlo mai più!” mi accorsi, lo avevo pensato
  e lo avevo detto.



 “

  Nessuno
  prima d’ora mi aveva mai chiamato 


  
    
      becchino
    
  


  
    ”
    
“Sei…Paul”
    , lui finalmente sorrise.
  



“

  Okay
  ben tornato tra noi”
  
Respirai di nuovo e di nuovo.



”

  Ora
  prova a muovere la mano, coraggio” lo feci e un movimento
  impercettibile fece vibrare le dita “Ora i piedi” feci anche
  quello, col risultato di muovere solo un dito e per qualche
  ‘millimetro’ “Bene adesso la testa” girai il capo prima da
  una parte e poi dall’altra, questo lo feci al rallentatore ma
  senza
  troppa difficoltà.



“

  Okay,
  basta così, riposati, fra qualche ora starai meglio” non lo vidi
  più, si era spostato ed era sparito.



 

  Provai
  ad alzare il capo ma era incollato sopra ad una superficie
  morbida,
  comoda, soffice. 
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